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1)	IL FINE E LA QUESTIONE DI FONDO

Due citazioni per cogliere il fine e la questione di fondo del Sinodo universale e del Cammino sinodale che hanno intrapreso le Chiese che sono in Italia.

A che cosa serve un Sinodo o un Cammino sinodale:
«Ricordiamo che lo scopo del Sinodo, e quindi di questa consultazione, non è produrre documenti ma “far germogliare sogni, suscitare profezie e visioni, far fiorire speranze, stimolare fiducia, fasciare ferite, intrecciare relazioni, risuscitare un’alba di speranza, imparare l’uno dall’altro, creare un immaginario positivo che illumini le menti e riscaldi i cuori”. (Francesco, Discorso all’inizio del Sinodo dedicato ai giovani, 3 ottobre 2018)» (Documento Preparatorio) 
									
Suscitare un’alba di speranza

L’interrogativo di fondo al centro di questo Cammino:
«Come si realizza oggi (…) quel “camminare insieme” che permette alla Chiesa di annunciare il Vangelo, conformemente alla missione che le è stata affidata; e quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere come Chiesa sinodale?». (Documento Preparatorio)

Il camminare insieme della Chiesa: uno stile che è sostanza. 
Nel come c’è il che cosa. 



2)	UN INVITO ALLA CONVERSIONE 

Oltre il rischio dell’insignificanza
- Il dibattito su le chiese vuote
- Nel tempo della pandemia
- Come vento che apre le porte

Il coraggio di lasciarsi interrogare dalla crisi
- Con quale volto la Chiesa si lascia incontrare
- Quale Chiesa sogniamo
- Quale Chiesa sogna ed attende la gente comune (oltre la    chiacchiera guardare alla profondità del cuore per scorgervi la traccia di Dio)
- Quale Chiesa è nel sogno di Dio   

La domanda sulla sinodalità ha a che fare con le strutture, le scelte e le azioni, gli atteggiamenti. 

Avere il coraggio di far risuonare questa domanda nella vita ordinaria delle nostre comunità.

3)	UNA STRAORDINARIA OCCASIONE DI GRAZIA

Spostare lo sguardo da noi a Dio: 
qual è il Suo desiderio, il Suo sogno, che ci viene incontro “nel grido del popolo”?

Ascoltare le voci di tutti	Una consultazione ampia e diffusa
Una Chiesa per tutti 

Il valore dell’ascolto	Fare spazio… raccogliendo i vissuti che ci interpellano

Oltre l’accidia pastorale	…e ogni forma di chiusura

Imparare a lavorare in rete
					nella Chiesa … e non solo (con voi e per voi siamo Chiesa…)

Esercitando l’arte del dialogo 
					Vivere e testimoniare la fede “davanti all’altro”
					… nel mutuo riconoscimento
L’Osservatorio permanente per il dialogo ecumenico e interreligioso
					Bari “capitale del dialogo”

Essere fermento di speranza sul territorio e per la vita delle persone
					Si può essere insieme essendo diversi

Una questione di stile

«La scommessa è ridare entusiasmo… Riconnettere la nostra vita a Dio in un rapporto intimo, profondo, che nutra i ritmi del vivere e riscaldi l’esistenza aprendola con fiducia all’altro. Ripartire da Dio per ripensare l’identità di un cristianesimo che guardi alla Chiesa, alla sua iscrizione territoriale non contro ma dentro l’attuale cultura». (Mons. Giuseppe Satriano, Cassano delle Murge 4-5 settembre 2021) 


4)	NELLE NOSTRE COMUNITÀ…
	
		- Quale corresponsabilità
		- Su che cosa si edificano
		- Oltre la distinzione “dentro” e “fuori”
		- Una Chiesa estroversa perché centrata in Cristo (ricentrarsi per decentrarsi)
		- Nel mondo, in cammino verso il Regno, con il passo degli ultimi

 Gli strumenti e le indicazioni di metodo
		- I dieci nuclei tematici (sfaccettature della sinodalità vissuta)
- Le schede esemplificative del Cammino sinodale delle Chiese che sono in Italia 
- Liberare la creatività, la passione, l’entusiasmo
- L’intelligenza delle situazioni 
- Il protagonismo delle Chiese locali e di ogni singola comunità
- Nella tessitura paziente e convinta di un insieme

La parola chiave è partecipazione
Partecipi di una comunione che è affidata alle nostre mani di una sinodalità che è la sostanza della vita della Chiesa e per questo è la sua forma.
5)	IN QUESTO TEMPO E IN QUESTI LUOGHI…

Questo è il tempo (questo e non un altro) 

e questo è il luogo in cui risuona per noi l’invito del Signore a uscire, a mettersi in cammino dimorando in Lui.


Nel contesto del Mediterraneo 	
Il mare del “tra”

La consegna di papa Francesco ai vescovi del Mediterraneo e alla loro gente (anche a noi che siamo qui oggi) 
Trasformare il Mediterraneo in un giardino


6)	IL KAIROS DA RICONOSCERE 

		“al tuo passaggio stilla l’abbondanza.
		Stillano i pascoli del deserto 
e le colline si cingono di esultanza” (Salmo 64)

Un’alba nuova sorge all’orizzonte 
		Rivestendo la terra “di meraviglia nuova”
		“Fugge l’ansia dai cuori”

“Si accende la speranza”.
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